
 
 

Lettera di protesta indirizzata alla trasmissione “Striscia la notizia” 
 
Il 3 e il 4 ottobre la Vostra trasmissione ha mandato in onda dei servizi sul turismo 
odontoiatrico che hanno lasciato letteralmente “a bocca aperta” le persone di buon senso e gli 
esperti del settore odontoiatrico. 
 
Premetto che consideravo la Vostra trasmissione di  alto spessore per la professionalità e 
l’obiettività dei Vostri servizi, ma purtroppo le logiche dell’ audience  anche per Voi 
prevalgono sul buon senso e travisano la realtà. 
 
Innanzitutto non e’ difficile capire che i costi di gestione di una struttura odontoiatrica Italiana 
sono quattro volte superiori a quelli di una struttura Croata;  che gli stipendi del personale 
dipendente Croato sono 5 volte inferiori a quelli del personale Italiano così come i contributi, 
gli affitti, l’energia, le consulenze ecc. . Il costo orario medio di uno studio odontoiatrico 
Italiano supera i cento euro, ed è un costo lontano anni luce da quello di uno studio Croato. 
 
Il servizio della Vostra trasmissione non tenendo conto di tutto ciò  ha rappresentato  uno 
spot pubblicitario gratuito a favore delle strutture Croate, diffondendo l’errato messaggio che 
riabilitazioni odontoiatriche terminate in due giorni sono di maggior qualità rispetto a terapie 
che durano settimane o mesi, distruggendo, secondo il Vostro pensiero, anni e anni  di 
certezze e di progressi delle comunità scientifiche internazionali, mettendo in discussione le 
necessità dei tempi biologici di guarigione con protesi provvisorie. 
Mi chiedo se Voi conduttori, e autori di “striscia la notizia”, fareste curare la Vostra bocca e 
quella dei Vostri figli in queste cliniche, specializzate in cure espresse e a basso costo di cui 
decantate le lodi. 
 
La qualità di una terapia odontoiatrica non si evidenzia quando il paziente esce dalla clinica 
Croata e Vi concede un’intervista ad un’ora dal termine della terapia, quando magari è ancora 
sotto l’effetto dell’anestesia. La qualità si vede dopo anni e soprattutto si mantiene nel tempo 
con l’assistenza continua al paziente. 
Sottoporsi ad una riabilitazione chirurgico-protesica non è come andare ad acquistare 
un’automobile all’estero perché costa meno. 
 
Perché nel vostro servizio non avete anche detto che in caso di problemi o di danni seri  il 
paziente Italiano curato in Croazia non ha alcuna possibilità di rivalsa legale? 
Perché non avete detto che molti di questi pazienti, a volte disperati, tornano nei nostri studi 
per risolvere problemi spesso non più risolvibili? 
 
Avete diffuso l’errato e vergognoso messaggio che allungare i tempi di terapia significa 
guadagnare di più senza neanche sapere che riducendo il tempo di terapia alla metà il profitto 
diventa quattro volte maggiore. 
 
Avete  mandato in onda opinioni e giudizi clinici espressi da un odontotecnico croato, 
ripeto da un odontotecnico, non da un odontoiatra, dopo che per anni avete fatto servizi di 
alto spessore contro l’abusivismo odontoiatrico ed i falsi dentisti. 
Ora un odontotecnico croato parla di terapie canalari sul canale 5, su una emittente che 
trasmette su scala nazionale, alle 20,30,  e dà lezioni cliniche ai dentisti Italiani. 
E’ una vergogna.   



L’odontoiatria Italiana è considerata, da tutta la comunità scientifica internazionale,  ai primi 
posti al mondo, se non al primo e l’investimento per ricerca, innovazione e progresso è 
avvenuto in massima parte grazie a fondi privati Italiani, ossia grazie ai dentisti Italiani che 
hanno indirizzato molte risorse economiche alla tutela della salute dei pazienti. 
Non accettiamo lezioni cliniche da un odontotecnico Croato. 
 
Il comparto dentale in Italia dà lavoro a 200.000 persone e versa all’erario ingenti ricchezze. 
I Vostri sconsiderati servizi rischiano di mettere seriamente a repentaglio questi posti di 
lavoro e soprattutto rischiano di far precipitare la qualità della nostra odontoiatria e la 
sicurezza delle cure e della salute dei pazienti, qualora fosse inevitabile, per la sopravvivenza, 
un adeguamento a questi bassi standard qualitativi. 
 
Spero che al più presto diate possibilità di replica ai rappresentanti dell’ odontoiatria Italiana, 
alla stessa ora,  nella Vostra trasmissione. 
 
Cordialmente, 
Dott. Marco Canegallo 
Presidente della Commissione Albo degli Odontoiatri dell’Ordine Provinciale dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Frosinone 
 


